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accusatori , con questo di a l la rmante che 
quelle si veggono, e queste no. Pu r t roppo 
ne subiscono gli effetti i disgraziati ingiu-
s tamente persegui ta t i e colpiti. 

Come vi è un au tomat i smo fisico, vi è 
un au tomat i smo psicologico; l ' ab i tudine 
crea un or ientamento del pensiero in s i f fa t ta 
guisa che l 'azione che ne deriva, più che 
nella coscienza, resta, come dicono i tedeschi, 
sulla soglia della coscienza stessa. 

Deformazioni professionali cara t ter is t i -
che, t ra le più perniciose agli interessi col-
let t ivi che si r iscontrano nella mente e 
nello spirito dei pubblici accusatori sono 
la disposizione ad accet tare come provan te 
l 'indizio più remoto, la tendenza alla se-
Verità piut tosto che ad una certa clemenza. 

Dopo avere distr ibuito diecine di anni di 
pene li vedete pranzare, fumare , dormire 
come se avessero vinto una pa r t i t a a tavola 
reale. 

E la Camera, che mi si addimost ra così 
benevola ascoltatrice, mi consenta di ricor-
dare una sintesi mirabile, potente , do-
vu t a ad Anatole Erance, uno dei più grandi 
e generosi scri t tori viventi , che in mirabili 
ironie scolpisce le sensibilità umane . 

Egli descrive il r icevimento che il Duca 
di Bréeó fa nel suo castello. 

Tra gli invi ta t i vi è il signor Lerond, un 
sost i tuto procura tore della repubblica a ripo -
so. Ad un t r a t to , il sost i tuto che era r imasto 
tranquil lo, f reddo, indifferente, dinanzi alle 
p i t tu re storiche, al soffitto della galleria, 
alle raccolte splendide-dei libri si f e rma e 
g i ida : che muri, signor Duca, che muri , 
quale spessore ! 

E lo scri t tore continua: Lerond, si ani-
mò, si illuminò, scoppiò di ammirazione 
dinanzi ad un muro. Egli aveva sco-
perto un argomento di emozione, di me-
ditazione, di piacere morale. Il suo cuore 
pr ivato della gioia di punire giubilava alla 
vista della cosa sorda, muta , fosca 'che ri-
ch iamava al suo pensiero rapi to idee di 
carcere, di vende t t a sociale, di codice, di 
giugtizia, un muro! (Ilarità — Commenti). 

Onorevoli colleghi, la sintesi po ten te dello 
scrit tore francese è vera : io prego l 'onore-
vole ministro di accogliere il mio emenda-
mento. 

O almeno mi assicuri che se egli oggi 
per la via de l l ' ada t t amento a provvedi-

, ment i di indole economica ha con t imi-
dezza varcato il l imite della soglia della se-
parazione, quando provvederà al l 'ordina-
mento della giustizia al disopra dele ragioni 
della accusa da una pa r t e e delle ragioni 

della difesa dal l 'a l t ra , vorrà che si elevi li-
beramente un giudice for te per moralità, 
per dot t r ina, per indipendenza. 

E perchè non si creda da taluni che 
quello che affermo da questi banchi dell'e-
s t rema sinistra è eccessivo io vi voglio ricor-
dare quanto recentemente un do t to ed alto 
magistrato, il Bertolla, inaugurando l 'anno 
giudiziario 1906 in Bologna, ebbe a dire: 

a Gli ufficiali del pubblico ministero bene 
sono designati, i r appresen tan t i del potere 
esecutivo presso l ' au tor i t à giudiziaria; e, 
come tali, dis impegnano un ' a t t iv i tà di 
par te , quando si presentano nei giudizi. Di 
questa par te , che è la società, essi devono 
sentire la vita e seguirne lo svolgimento, e, 
sebbene altissimo sia l 'ufficio loro del pro-
muovere l 'esat ta intelligenza e la r e t t a ap-
plicazione delle leggi, esso non si concepi-
sce ind ipendentemente dall ' interesse so-
ciale del momento; e non vi è ragione di 
fa rne quasi un duplicato di quello dei giu-
dici. 

« Anzi, la costituzione propria e distinta 
dell'ufficio del pubblico ministero varrà a 
f a r r isal tare sempre più l'ufficio, che è pro-
prio della magis t ra tura giudicante, la quale, 
sola, è des t ina ta a pronunciare il definitivo 
accer tamento dei diri t t i , svolgendo la sua 
a t t iv i t à nella speculazione più a s t r a t t a dei 
principi e nella più completa indipendenza ». 

Termino con questo omaggio bello e pro-
fondo di un pubblico ministero, all 'anima, 
alla dignità, alla missione dei magistrati 
giudicanti . {Benissimo ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la volta 
dell 'onorevole Fer rarmi , ma egli la ha ce-
du ta all 'onorevole Berenini, il quale, in-
sieme con altri nove colleghi, ha presen-
t a t o il seguente emendamento : 

« Aggiungere: Le funzioni r ispet t ive delle 
due carriere sono eserci tate alternativa-
mente dai magistrat i del medesimo grado 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. 

« Berenini, T reves , Zerboglio, 
Montemart ini , Chiesa, Leone, 
Viazzi, Baset t i , Costa». 

L'onorevole Berenini ha facol tà di svol-
gere la sua proposta . 

B E R E N I C I . Pochissime parole sull'e-
mendamen to suggerito a me ed agli altri 
colleghi firmatari, dalla vigorosa difesa che 
l 'onorevole Pescet t i ha cercato di fare del-
l ' emendamento d iamet ra lmente contrario. 

Io mi dolgo di non essere questa volta 
d 'accordo col mio amico Pescet t i , ma egli 


